Esercizio 7: 
Nella implementazione del MergeSort proposta sul libro di testo, rimpiazzate la scelta dell'indice m come segue: m=min { (i+f)/2, i+3 }. Con tale scelta, se c'e' un numero di elementi sufficiente, l'array da ordinare viene partizionato in due sottoarray, il primo dei quali ha dimensione 4. Disegnate l'albero della ricorsione ed analizzate il numero di confronti eseguiti dall'algoritmo risultante. 
Soluzione:

(i+f)/2 < i+3 implica i+f < 2i + 6 che implica f < i +6. 
Quindi l’algoritmo si comporta come il mergesort se l’ array (o sottoarray) è di dimensione inferiore a 8.
 Ne segue che la relazione di ricorrenza è:


T(n) = nlog n        se n < 8   ( essendo n < 8, nlog n è Theta(1) )



T(n) = T(4) + T(n-4) + n + 2
Se n < 8 l’albero di ricorsione è un albero binario completo di 2n -1 nodi. 
L’ albero di ricorsione è, quindi, un albero binario di altezza n/4 dove ogni nodo interno ha un sottoalbero sinistro completo di sette nodi. 
Se contiamo i livelli dalla radice partendo da 0, al livello i dell’ albero il peso del nodo più a destra è n -4i. 

Ne segue che il tempo dell’ algoritmo è quadratico.
